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◆Tutto il movimento è in grave crisi
Il bilancio è in rosso per il crollo
delle giocate nei concorsi pronostici

◆ Invertire la tendenza si può: televisione
nuove lotterie e sistema on-line
Introdurre strategie da grande impresa
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Sci nordico, argento
per Belmondo
e la staffetta «rosa»
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10.0

RAMSAU (Austria) Sei anni dopo
l’argentodiFalun‘93leazzurre
ritrovanoaRamsaulaviadelpo-
dioinunastaffettamondialee
perlaprimavoltasenzaManuela
DiCenta.SabinaValbusa,Ga-
briellaParuzzi,AntonellaConfor-
tolaelastraordinariaStefania
Belmondocancellanoledelusio-
nediThunderbay‘95ediTron-
dheim‘97conunaprovad’attac-
cochevalelamedagliad’argen-
to.Garaapartefalasquadrarus-
sa,comesemprediunaltropia-
netaperleavversarie,madietro
visonoleitalianeepoilaGerma-
niacheasorpresascaraventa
fuoridalpodiolenorvegesi.Non
accadevada21anni.
UnavoltatantoStefaniaBelmon-
dononècostrettaafareimiracoli
peragguantareilpodio.Partein-
fattiquintadietroRussia,Ucrai-
na,GermaniaeSvizzera. Ildistac-
codalleimprendibiliexsovieti-
cheèdi2’10”,mentrelealtretre
frazionistesonoracchiusein35
secondi.Dopo800metri lapie-
montesesuperalatedescaWille
elasvizzeraLeonardi.Duecento
metridopoèlavoltadell’Ucraina
Jakimchuk.Èl’argento.Nonè
unanovitàassoluta, loèinvecela
formazioneschieratadalctVa-
noi. Inpassatolastaffettafemmi-
nilecontavasudueatletedipun-
taealtrettantedivaloreminore,
questavoltahannogareggiato
unacampionessaetre«compri-
marie»,almenodalpuntodivista
dellamotivazione.L’argentonon
èquindicasuale.
GiànellastagionediCoppadel
Mondol’Italiarosaavevaottenu-
toottimipiazzamenti:duesecon-
dipostiaMuonioeNoveMesto,
conunterzopostoaDavos.

L’INCHIESTA/2 ■ La ricetta di Mauro Miccio, docente universitario ed esperto di comunicazione e marketing

«Nello sport ci vogliono i manager»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Cambiare le strategie, mo-
dernizzare la cultura d’impresa,
esplorare le infinite possibilità of-
ferte dai media, aprire le porte al-
l’esterno: queste e altre sono le so-
luzioni segnalate da Mauro Mic-
cio,espertodicomunicazione(ex-
consigliere Rai, docente universi-
tario) e di sport (consigliere della
Roma calcio e della Roma RDS ru-
gby),per risollevarelesortidelCo-
ni,travoltodallacrisieconomica.

Professor Miccio, quali e quante
stradedeveintraprendereilConi
peravviarelaripresaeconomica?

«La prima cosa da fare è aprire le
porte al mercato. In tal senso, oc-
corre accelerare i tempi della co-
siddetta riforma-Coni. In ogni ca-
so bisogna modernizzare la strut-
tura in maniera intelligente, sal-
vaguardandotutto ciò chedibuo-
nohailConi.Miriferiscoall’auto-
nomia, che ha per-
messo allo sport di
avere un’esistenza li-
bera per quasi 50 an-
ni. Bisogna quindi
privatizzare in ma-
nieraoculata».

Come si privatizza
inmodooculato?

«Ad esempio, inse-
rendo nelle federa-
zioniimanager».

Ergo i dirigenti
sportivi non sono
all’altezza della si-
tuazione...

«Non è un problema di categoria,
ma un fatto di mentalità. Il diri-
gente sportivo italiano è abituato
a gestire ilquotidiano.Mancauna
vera strategia, manca una politica
che sappia guardare oltre l’imme-
diato. Inoltre, il mondo dello
sporttendeachiudersi insestesso.
C’è un’incomprensibile paura ad
aprirsi, ad attingere da altre espe-
rienze».

Dalpuntodivistadeiconti,come

sipuòusciredallacrisi?
«Unaviadisalvezzamoltosempli-
ce si chiama media, in particolare
la televisione. Le varie federazioni
dovrebbero sforzarsi di collocare
lelorodisciplinesuivaricanalitiv-
vù, in particolare mi sembra inte-
ressante larete tematicasatellitare
dellaRai.Nelrugbyabbiamolavo-
rato per quasi unannoperottene-
re dalla Rai la trasmissione delle
gare della poule scudetto. Nel
Duemila ci sarà poi il debutto del-
l’ItalianelSeiNazionielacopertu-
ra televisiva sarà sicuramente di
aiuto al movimento rugbistico.
Fatta la televisione, bisogna fare il
marketing. Bisogna investire sul-
l’evento. Una politica di cartello-
nistica,adesempio,èunmodoin-
telligentedi utilizzare le potenzia-
lità comunicative della televisio-
ne».

Comerisollevarelesortidelle lot-
teriesportive?

«Il sistema on-line è la prima tap-

pa. Il fatto di poter giocare un mi-
nuto prima dell’evento è sicura-
mente un vantaggio. E poi biso-
gna allargare il circuito delle rice-
vitorie. Sarebbe utile aprire punti-
giocata in prossimità degli stadi.
Inoltre bisogna fare un’operazio-
ne di recupero d’immagine per ri-
sollevareilTotocalcio».

ManonècolpadelSuperenalotto
se le lotterie sportive sono crolla-
te?

«In parte c’è stato l’effetto Supere-
nalotto, ma in parte il Totocalcio
sta pagando la cosiddetta perdita
dicredibilità.Laquestionedoping
si è fatta sentire in maniera pesan-
te. Molti giocatori si sono allonta-
nati dal Totocalcio e dal Totogol
perché avevano la sensazione che
ilcalciofosseinquinato».

In un panorama di lotterie calci-
sticheincrisi,perlealtrediscipli-
ne potrebbe essere utile lanciare
unaschedinadisportvari?

«È un’idea. Io credo che variare
l’offertasiasempreutile».

La Giunta Coni ha deciso di ta-
gliare i contributi nella misura
del 30 per cento, scegliendo la
strada della forbice uguale per
tutti:èuncriteriogiusto?

«Le rispondo facendo un esem-
pio. Il rugby riceveva 7 miliardi di
contributi. Il taglio del trenta per
centosignificascenderea4miliar-
diemezzo.Capiscochestilareuna
classifica dei tagli sarebbe stato
impopolare, ma talvolta bisogna
stabilirelefamosepriorità».

Trentanove federazioni: perché
non affrontare una cura dima-
grante, sopprimendone alcune o
accorpandonealtre?

«In linea di principio posso essere
d’accordo. Il problema è il solito:
chi si prende la briga di sopprime-
re?».

È vero che le aziende si stanno al-
lontanandodallosport?

«Purtroppoèveroedunbelguaio.
È finita l’epoca delle sponsorizza-
zioni a pioggia e senza ritorni ef-
fettivi. Le grandi imprese sono di-
ventate diffidenti nei confronti
dello sport. Gli scandali, come
quello della corruzione-Cio e
quello del doping, sono stati dan-
nosi».

IlConichiederàaiutoalgoverno:
giustoosbagliato?

«Io farei il possibile per tirarmi
fuori dai guai da solo. Quando
chiedi qualcosa, perdi l’autono-
mia».

2-continua

LA LETTERA

Pescante: «Non ostacolo Petrucci»
C aro direttore,

ho letto con interesse l’ar-
ticolo che compare nell’edi-

zione del suo giornale del 25 feb-
braio a firma di Stefano Boldrini,
dal titolo «Lo sport chiede soldi al
governo».

Le premetto che nella mia veste,
se tale si può definire, di ex presi-
dente del Coni, avrei preferito man-
tenere fermo il mio atteggiamento
di astenermi da qualunque inter-
vento giornalistico che riguardi le
problematiche attuali dello Sport
italiano.

Considero, infatti, quanto meno
sconveniente che un dirigente pub-
blico che ha trascorso gran parte
della sua vita professionale ai verti-
ci dell’Organizzazione sportiva,
una volta presa la decisione di ab-
bandonare, torni a fare dichiara-
zioni, a rilasciare interviste o ad
esprimere commenti su aspetti di
politica sportiva.

Sarebbe sconveniente, ma anche
improprio, poiché la sede compe-
tente per dare eventualmente il mio
contributo di idee è quella istituzio-
nale e cioè le riunioni degli Organi
del Coni.

Ciò premesso, mi vedo però ob-
bligato a rompere la «cortina» di
doveroso silenzio che mi ero impo-
sto e che, sino ad oggi, ho punti-
gliosamente osservato, per interve-
nire su alcuni apprezzamenti che
riguardano la mia persona compar-
si nell’articolo al quale accennavo.

Tralascio (si far per dire), la pri-
ma cosiddetta notizia in base alla
quale il sottoscritto si troverebbe in
uno «stato di agitazione».

A questo riguardo ho poco da
smentire. Si tratta di una rispetta-
bile opinione del redattore, mi com-

piaccio solo che questa mia «agita-
zione» la esibisco solo «dietro le
quinte».

Non ci sono smentite quindi,
ma, caro direttore, una considera-
zione me la consenta. Come Le sa-
rà noto, a seguito delle dolorose vi-
cende che hanno travagliato lo
Sport italiano, sconvolto dallo
scandalo doping, ho ritenuto di ap-
plicare un istituto sconosciuto nel
nostro Paese o quanto meno assai
poco praticato e cioè ho rassegnato
le mie dimissioni.

È altrettanto noto che l’esito del-
le inchieste svolte da un’autorevole
Commissione governativa e dalla
Procura della Repubblica di Roma
(che ha emesso una decina di avvi-
si di garanzia) hanno escluso ogni
mio coinvolgimento diretto o indi-
retto sulle disfunzioni del Labora-
torio anti-doping di Roma.

Le mie dimissioni, quindi, sono
state un atto spontaneo di chi ha
ritenuto che, pur essendo esente da
responsabilità, (e laddove fossero
esistite avrebbero riguardato l’inte-
ra Giunta esecutiva del Coni e non
solo il suo presidente: art. 9 comma
C Dpr 157) era doveroso dare un
segnale significativo all’opinione
pubblica: lo Sport italiano era im-
pegnato a combattere il flagello del
doping ma aveva fallito in una del-
le sue strutture operative. Ebbene, il
presidente del Coni se ne assumeva
le responsabilità e toglieva il distur-
bo.

Non mi aspettavo applausi né li
ho cercati; né prima, né ora; ma,
francamente credo che un dirigente
pubblico che si comporta in manie-
ra dignitosa è impossibile che poi
scada a congiurato che trama die-
tro le quinte, come scrive il suo re-
dattore.

Per quanto riguarda la seconda
notizia e cioè che «Pescante telefo-
nò a Matarrese per chiedergli di
candidarsi alla presidenza del Co-
ni», qui la secca smentita è d’ob-
bligo, anche se la indiscrezione fa
solo sorridere (o forse ridere) gli ad-
detti ai lavori.

Per carità, non perché un diri-
gente di grande esperienza e perso-
nalità come Antonio Matarrese
non possa aspirare a tutte le cari-
che sportive alle quali desideri legit-
timamente concorrere ma perché,
un insieme di circostanze, ivi com-
preso il suo prestigioso incarico di
vice presidente dell’Uefa, rendono
improponibile un suo impegno ai
massimi vertici dello sport italiano.

Questa è la mia opinione che
può non essere condivisa dall’inte-
ressato, ma Le posso assicurare che
questo argomento non è stato mai
oggetto di colloquio con Matarrese.
Quindi smentisco sicuramente che
ci sia stata, una mia telefonata al-
l’ex presidente della Federazione
Italiana Giuoco Calcio (davanti o
dietro le quinte), per sollecitare una
sua candidatura al Coni, in con-
trapposizione all’ottimo Gianni Pe-
trucci.

MARIO PESCANTE

Apprezzoilgarbatostiledeldottor
Pescante e non mi dispiace far
eventualmente«sorridere»addet-
ti ai lavori che negli ultimi tempi,
compreso il dottor Pescante, han-
no avuto ben pochi motivi per di-
vertirsi. Le mie «indiscrezioni» so-
no ricavate da fonti che ritengo
credibilie informate.Sonoabitua-
to a lavorare con scrupolo e per
scrupolo ho fatto, ieri, un’ulterio-
reverifica.Tuttoconfermato.

S.B.

PROCURA CALCIO

«In Venezia-Bari
non ci fu illecito»
Caso archiviato
ROMA Il procuratore federale
CarloPorcedduhaarchiviatoilca-
so relativoallapartitaVenezia-Ba-
ri (2-1, giocata il 24 gennaio scor-
so) ritenendochenoncisianoele-
menti sufficienti tali da far pensa-
re a un illecito sportivo. Porceddu
ha spiegato nel comunicato che,
«pur in presenza di indubbi mar-
gini di forti e serie perplessità»,
non è possibile «ritenere per pro-
vato» che ci sia stato un accordo
tra i giocatori durante l’incontro.
A scatenare le polemiche fu il gol
del2-1delbrasilianoTuta,entrato
a pochi minuti dalla fine, che per-
mise poi ai veneti di vincere l’in-
contro. A dare corpo ai sospetti, la
rabbia di alcuni giocatori del Bari,
che nel tunnel degli spogliatoi
hannoaggreditoverbalmenteTu-
ta. Ma anche, sempre secondo
l’accusa, l’infastidita indifferenza
di gran parte dei compagni di
squadra al gol e il presunto invito
diPippoManieroallostessoTutaa
non segnare, come riportato in
una intervista al brasiliano pub-
blicata il giorno dopo da due quo-
tidiani.

“Il crollo
delle lotterie
è anche figlio
dello scandalo

doping. La gente
non si fida

”

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


